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Ai Presidenti degli Ordini provinciali 
 

Ai Componenti del Comitato Centrale Fnovi e 
al Collegio dei Revisori dei Conti  

 
Recapiti e mail e PEC  

 
 
 

Oggetto: Circolare n.10/2015 – Attività relative all’Albo  
 
 
 
Gentile Presidente, 
 
  a seguito di frequenti quesiti e anche, purtroppo, di attività non corrette 
che possono avere conseguenze negati ve sugli iscritti ma anche sul presidente 
che, come sai, è il rappresentante legale dell'Ordine, ritengo utile richiamare la tua 
attenzione su alcuni punti. 
  
  Come è noto l'articolo 15, comma 1, della Legge 12 novembre 2011, n. 
183, che ha modificato il "Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa" di cui al DPR 28 
dicembre 2000, n. 445 stabilisce che le Pubbliche amministrazioni non possono 
più richiedere ai cittadini la presentazione di documenti detenuti da altre 
Pubbliche amministrazioni.  
L'eventuale richiesta di certificati dovrà essere acquisita direttamente dalle 
amministrazioni certificanti o, in alternativa, potrà essere richiesta la produzione 
solo di dichiarazioni sostitutive di certificazione. 
 
 
 
 
Pertanto la domanda d’iscrizione può essere accompagnata da autodichiarazioni 
che vanno comunque verificate prima di accogliere e deliberare l'iscrizione (ad 
esempio il casellario giudiziale, il Codice fiscale, etc.) 
  
 



  

 
 

  L'Ordine è inoltre tenuto a verificare eventuali precedenti iscrizioni 
presso altro Ordine seguite da cancellazione anche se avvenuta in tempi remoti: in 
questo caso si tratta ovviamente di reiscrizione e non di prima iscrizione, con tutte 
le conseguenze del caso anche per quanto attiene l'aggiornamento sul portale 
Fnovi.  
  Per quanto attiene alle iscrizioni per trasferimento, ti invito a contattare 
sempre  l'Ordine di provenienza per verificare eventuali motivi ostativi prima di 
assegnare il numero di iscrizione e di essere diligente nel riscontrare le richieste 
provenienti dall'Ordine che ha ricevuto la domanda di trasferimento. 
 
  In ogni caso va ricordato che l'Ordine ha a disposizione tre mesi per dare 
seguito alle richieste degli Iscritti o dei colleghi che richiedono l'iscrizione. 
  
 
  In caso di richiesta di certificati richiesti per esercitare all'estero (UE) ti 
ricordo che l'Autorità competente è esclusivamente il Ministero della Salute che 
rilascia i documenti, coinvolgendo l'Ordine di iscrizione  dove necessario. 
Per evitare disguidi ai Iscritti che intendono avvalersi delle norme EU sulla 
professione nei Paesi Membri ti invito a fare riferimento a quanto pubblicato sul 
portale del Ministero 
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=3988&area=pr
ofessioni-sanitarie&menu=vuoto 
 
“La mobilità dei professionisti in ambito europeo, compresi quelli appartenenti 
all'area sanitaria, è prevista dalla direttiva comunitaria 2005/36/CE. 
La direttiva si applica a tutti i cittadini di uno Stato membro che vogliono 
esercitare, come lavoratori subordinati o autonomi, compresi i liberi 
professionisti, una professione regolamentata in uno Stato membro diverso da 
quello in cui hanno acquisito le loro qualifiche professionali. 
Nell'area tematica dedicata al "Riconoscimento titoli" è possibile 
- ricercare le procedure per richiedere il riconoscimento del titolo, con 
riferimento all'attività professionale che si vuole esercitare in Italia o alla 
cittadinanza 
- scaricare il modello di domanda e l'elenco dei documenti che è necessario 
trasmettere al Ministero della salute unitamente alla domanda di riconoscimento 
- consultare tutti i Decreti di riconoscimento del titolo”. 
  
Sul portale del Ministero della Salute è stato recentemente attivato anche lo 
strumento 
Cerca moduli e servizi per il riconoscimento dei titoli 
file://localhost/<http/::www.salute.gov.it:ProfessioniSanitariePubblico:>http/::ww
w.salute.gov.it:ProfessioniSanitariePubblico/ 
 
 
  Come certo ricorderai i dati pubblicati sul portale oltre a svolgere la 
funzione di Albo unico ed essere consultati da cittadini, Enti e PA, formano la 
base per numerose funzionalità dall'accesso alla FAD, all'invio richiesto dai 
sistemi es. INIPec e sono oggetto di verifiche incrociate con il database ENPAV. 



  

 
 

 
  Ti invito quindi al puntuale aggiornamento delle schede anagrafiche 
registrando tutte le variazioni nel più breve tempo possibile. 
 
Certo della tua attenzione e ringraziando per la consueta collaborazione invio i 
miei più cordiali saluti. 

 
 
 
 
 

          IL PRESIDENTE 
       (Gaetano Penocchio) 

 
 
 

         
  
   


